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INTRODUZIONE 
 
COLOSSESI 2 : 1 = Colosse, città della Frigia a circa 20 km. da Laodicea e Ierapoli. Questa lettera fu 
scritta dall’Apostolo Paolo in prigione sebbene egli non dica esattamente dove. Molto probabilmente 
essa fu redatta a Roma attorno al 62 D. C. Il suo scopo era quello di confutare  un grave errore 
giudaico - gnostico . 
 
V. 1- desidero che sappiate quale (arduo) combattimento io sostengo per voi e per quelli di 
Laodicea. 
Arduo combattimento. Significa difficile, faticoso a percorrersi, a raggiungersi, difficile a 
risolversi, ad accettarsi, a comprendersi. 
 
Per la chiesa di Colosse sappiamo che Paolo esorta a stare fermi nella fede e a guardarsi Dai falsi 
dottori. La chiesa di Laodicea, invece, era diventata = tiepido. 
 
Apoc. 3 - Dio disse a Giovanni di scrivere una lettera dicendo così dice il SIGNORE. IO conosco le 
tue opere: tu non sei né freddo nè fervente . Così, perché sei tiepido, questa parola (tiepido) e 
scritto solo una volta nella scrittura e significa letteralmente (scarsamente zelante: poco caloroso - 
privo d'entusiasmo). Così perché sei tiepido , e non sei nè freddo, nè fervente, IO ti 
vomiterò dalla mia bocca. 
 
Tu dici: io sono ricco, e non ho bisogno di nulla, e non sai che tu sei infelice fra tutti e miserabile e 
povero e cieco e nudo. abbi dunque - zelo - E RAVVEDITI. 
Chi ha orecchio ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese. 
 
Sappiate qual - arduo - combattimento io sostengo per voi e per quelli di Laodicea e per tutti quelli 
che non hanno veduto la mia faccia (cosa centrano quelli che non avevano veduto la sua faccia) cioè 
quelli che non lo conoscevano chi lui fosse - eppure, lui pregava anche per quelli 
 
La sua caratteristica ed insegnamento era quello di esortare, incitare, raccomandare non solo i 
ministri dell'Evangelo o pastori delle chiese, ma anche ha tutti i credenti di pregare per tutti. 
 
1° Tim. 2: 1- io esorto, dunque, prima d'ogni altra cosa. che sifacciano Supplicazioni – 
preghiere –intercessioni – ringraziamenti - PER TUTTI GLI UOMINI. 
Questo è buono e accettevole nel cospetto di DIO. 
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EPISTOLA DI PAOLO APOSTOLO AI COLOSSESI CAP. 2 : 6,7,8 
 
Come dunque avete ricevuto CRISTO GESU’ il Signore, così camminate in LUI, essendo radicati ed 
edificati in LUI e confermati nella fede, come v’è stato insegnato, e abbondando in azioni di grazie. 
Le parole da sottolineare sono tre - radicati - edificati - e confermati. 
 
(Radicare significa) mettere le radici, attecchire, stabilirsi in modo definitivo in un luogo, far prese 
nella mente o nell'animo. 
 
(Edificare significa) in senso morale, indurre al bene, specialmente con l’esempio. “Figura” di 
fondare, munire di fondamenti, non fare opere inutili, di scarsa durata. Gesù disse : il vostro frutto sia 
permanente; affinché tutto quel che chiederete al Padre nel mio nome. Egli ve lo dia. Giov. 15 : 16 
 
(confermare significa) prova atta a convalidare la verità di un fatto o la giustizia di un giudizio. - 
riconoscere esatto, giusto, approvare. 
 
Rom. 5 - Giustificati dunque per fede, abbiamo pace con DIO per mezzo di GESU' CRISTO , nostro 
SIGNORE. 1° Cor. 1: 8 - il Signore GESU' CRISTO vi confermerà fino alla fine. 
 
Siamo esortati, noi credenti ad essere “radicati, edificati e confermati in LUI”; CIOE' IN 
CRISTO GESU’. 
 
Abbiamo qui l'immagine di un albero piantato in un suolo fertile, che attinge così ciò che è necessario 
al suo sviluppo. 
 
La prosperità dell'albero dipende dalla natura del terreno in cui si trova. Le radici non soltanto vi 
attingono la v i t a  necessaria alla sua crescita, ma hanno lo scopo di radicarlo al suolo saldamente 
man mano che cresce. 
 
È notiamo, questa parte così importante dell'albero è nascosta al nostro sguardo; ma da essa dipende 
la crescita del tronco e delle fronde, la bellezza del fogliame e i f r u t t i  abbondanti che produrrà per 
la gioia del proprietario. 
 
(a l b e r o ) pianta perenne con ramificazioni di vario tipo. 
Una volta in Palestina la vegetazione era molto più abbondante di ora. Si pensa che vi fossero in 
terra Santa oltre 25 specie di alberi. 
 
Gli alberi venivano adorati dai pagani e difatti era proibito agli Israeliti piantare un albero vicino ad 
un altare. Deut. 16: 21 . 
 
( albero ) questa pianta perenne che significa (durata o continuità illimitata) 
Con ramificazioni di vario tipo è la figura dell’umanità o di ogni singola anima. Difatti, chi non ha 
conosciuto Gesù Cristo è una fonte perenne di discordia.  
Questo è quando Gesù disse: l’acqua che IO gli darò, diventerà in lui u n a  f o n t e  d ’ a c q u a  che 
scaturisce in vita eterna. 
 
(l'albero) esso è quanto la terra produce per nutrimento degli esseri viventi. Gesù disse : andate per 
tutto il mondo e predicate l’Evangelo ; esso è il vero nutrimento degli esseri viventi. 
 
Genesi 49: 22 = dice che IDDIO fece di Giuseppe un ramo d’albero fruttifero: vicino a una 
sorgente; i suoi rami si stendevano sopra il muro. 
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Genesi 2 : 9, 17 = parla dell 'albero della conoscenza, di cui IDDIO si servi per mettere alla prova 
Adamo ed Eva 
 
Genesi 2: 9 = 3 : 22,25 = Apoc. 22: 2 = parla dell’albero della vita un particolare albero dell’Eden, il 
cui frutto conferiva l'immortalità a chi ne mangiava. 
Marco 8 : 22 = in Betsaida significa (casa della pesca) gli fu menato un cieco, ed EGLI, lo condusse 
fuori del villaggio; perché? = i villaggi erano di solito raggruppati attorno ad una città fortificata, 
dove gli abitanti potevano rifugiarsi in tempo di guerra . 
Salmo 46:1 = Dio è per noi un rifugio ed una fortezza. 
Gesù impostegli le mani, gli domandò : vedi tu qualche cosa? Ed egli disse: sgorgo gli uomini e mi 
paiono alberi. Poi Gesù gli mise di nuovo le mani sugli occhi ; ed egli riguardò e fu guarito e vedeva 
ogni cosa chiaramente. 
 
Matteo 7 : 17 = Gesù disse: ogni albero buono fa f r u t t i  buoni ; ma l’albero cattivo fa f r u t t i  
cattivi . 
 
Matteo 3 : 10 = la scura è già posta alla radice degli alberi ; ogni albero che non fa buon f r u t t o , sta 
per essere tagliato e gettato nel fuoco. 
 
Salmo i = Beato l’uomo che non cammina secondo il consiglio degli empi. 
Egli sarà come un albero piantato presso a rivi d’acqua, il quale dà il suo F r u t t o  nella sua stagione 
, e la cui fronda non appassisce; e tutto quello che fa, prospererà. 
 
OGNI ALBERO CHE NON FA BUON F R U T T O , STA PER ESSERE TAGLIATO E 
GETTATO NEL FUOCO. 
 
Il frutto della natura umano che è dentro ad ognuno e solo quello dell'incomodo o malanno 
p r o p r i o  di manifestazioni che avvengono in un tempo insolito, non quello di ogni stagione; che 
sarebbe il frutto dell’amore. 
 
La Santa Scrittura parla del frutto proibito = 
Motivo di desiderio reso più eccitante dal fatto di essere irraggiungibile. 
 
E il serpente disse alla donna: No, non morrete affatto; ma IDDIO sa che nel giorno che ne 
mangerete, gli occhi vostri s’apriranno, e sarete come DIO, avendo la conoscenza del bene e del 
male. Genesi 3 - 
 
E la donna vide che il frutto dell'albero era buono a mangiarsi, ch'era bello a vedere , e che l’albero 
e r a  d e s i d e r a b i l e  per diventare intelligente . 
 
l 'albero era desiderabile . Salmo 19 - i precetti - i comandamenti - il timore - i giudizi - dell'ETERNO 
sono più desiderabili dell'oro, anzi, più di molto oro finissimo. 
Qual’è il mio, il tuo, il vostro desiderio? il mio desiderio è quello di sedermi alla Sua ombra. 1° Cor. 
12 : 31- desiderate ardentemente i doni maggiori . 
 
Marco 4: 7- quando il seme cade fra le s p i n e non porta f r u t t o .  
 Spine - figura di stato ansioso o apprensivo o motivo di tormento, d'angustia o grave 
preoccupazione. 
 
Giov. 15: 5- colui nel quale IO dimoro porta molto f r u t t o  
 
Non trascuriamo la Parola di DIO, perché con questo mezzo impariamo a conoscere CRISTO; per 
mezzo di essa saremo stabiliti nella fede. Attacchiamoci alle Sue dichiarazioni, e cerchiamo Cristo, 
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leggendola ; poiché è LUI che risplende in queste Sante pagine, dal libro della Genesi a quello 
dell’Apocalisse. 
Allora, godendo di Cristo, s'innalzeranno dai nostri cuori felici dei rendimenti di grazie alla gloria del 
Suo nome. 
 
Così, fratelli miei, anche noi siamo divenuti morti alla legge mediante il corpo di Cristo, per 
appartenere ad un altro, cioè a Colui che è risuscitato dai morti, questo affinché portiamo del frutto a 
Dio. Poiché, mentre eravamo nella carne le passioni peccaminose, destate dalla legge, agivano nelle 
nostre membra per portar del frutto, per la morte, ma ora siamo stati sciolti dai legami della legge, 
essendo morti a quella che ci teneva soggetti, talché serviamo in novità di spirito. e non in vecchiezza 
di lettera. Rom. 7 : 4 - 
 


